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(E. Burnand, “I discepoli Pietro e Giovanni, corrono al sepolcro la 

mattina della Resurrezione”) 

“CRISTO È TUTTO PER NOI ” 

(S. Ambrogio) 

Carissimi Amici, 

                         iniziamo insieme il tempo della Quaresima!  

Non è per fare “altro” o per fare “di più”, ma occasione per 

“custodire nel cuore” il Dono che è Cristo, domandando la Gra-

zia che “conformi” (converta) a sé la nostra vita. 



Tempo di gratitudine, la Quaresima! 

Mi porto nel cuore la bellezza dell’Anno Santo da poco concluso: 

esperienza evidente della Presenza di Gesù che rende sempre ve-

ro il cuore della Chiesa, luogo reale e concreto della nostra con-

versione (nonostante i peccati di noi poveri cristiani). 

Forse è più vero per tutti riconoscere che “Cristo è tutto per 

noi!”: e non è esaltazione della nostra coerenza, ma meraviglia 

per la Passione e la Pazienza che Dio ha nei confronti di ciascu-

no di noi. 

La Quaresima non è il tempo per vivere qualche “penitenza in 

più”, ma è il tempo dell’Amore e della Fede per permettere al Si-

gnore di compiere in noi la sua opera: cioè la nostra risurrezione 

di ogni giorno, cioè la nostra conformazione a Gesù! (è questo il 

significato e il cuore del cammino penitenziale della Quaresima). 

Sì! Ci è semplicemente chiesto di vivere sempre come pellegrini 

di Speranza, e i passi della Quaresima facilitano il nostro cammi-

nare. 

Lascio anche a voi questa meditazione che sta accompagnando i 

miei giorni: è la descrizione di una vita che assomiglia molto a 

quella di Gesù. 
 

“La speranza del Vangelo non può presentarsi come una risposta 

prefabbricata o come una soluzione pronta all’uso. Deve piuttosto 

mostrarsi come una compagnia discreta, come una luce che non 

acceca ma orienta. Non come un confine che separa, ma come uno 

spazio che accoglie. Il rischio, semmai, è per chi pensa di essere 

già arrivato: di smettere di camminare, di ascoltare, di lasciarsi 

sorprendere dalla realtà e dalle sue domande. 

Forse il vero compimento del Giubileo non coincide con la chiusura 

di una porta ma con una trasformazione più sottile e più esigente: 

diventare, noi stessi, soglie nascoste, spazi di confine, luoghi at-

traversabili. Persone capaci di trasmettere fiducia senza proclami, 

di offrire sollievo senza esibizione, di generare speranza quasi 

senza accorgersene.  

Una presenza che non occupa la scena, ma sostiene il passo 



dell’altro, senza pretendere – anzi, senza nemmeno chiedere – ri-

conoscimento. Al termine di questo anno giubilare, sarebbe bello 

se qualcuno, incrociandoci, potesse sentirsi un po’ meno solo. Se 

le nostre parole, i nostri gesti, persino i nostri silenzi potessero di-

ventare varchi discreti attraverso cui passa qualcosa della bellez-

za e del mistero di Cristo. Senza che noi dobbiamo necessaria-

mente accorgercene, senza che ci venga richiesto di fare nulla di 

straordinario. Semplicemente restando aperti, disponibili, traspa-

renti a una luce che non è nostra, ma che può attraversarci. 

Se così fosse, allora il Giubileo non finirebbe davvero. Perché, 

mentre una porta si chiude alle nostre spalle, un’altra – discreta e 

ampia – resterebbe aperta davanti al mondo. E forse, in silenzio, 

qualcosa della speranza che viene dal cielo continuerebbe a circo-

lare sulla terra. Questa sarebbe la vera chiusura del Giubileo: non 

un ritorno alla normalità, ma l’inizio di una Chiesa-porta, di una 

comunità che ha imparato a non trattenere per sé ciò che ha rice-

vuto. Allora anche la terra, con i suoi abitanti stanchi e sfiduciati, 

potrebbe avvertire un sussulto di speranza e intuire che la salvez-

za promessa non potrà mai essere un privilegio di pochi, ma sem-

pre e solo un dono offerto a tutti.” 

(Roberto Pasolini, predicatore della Casa Pontificia) 
 

Buon cammino amici carissimi! 

don Ivano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 



 





 





  

UDIENZA GENERALE 

Papa Leone 

Mercoledì, 11 febbraio 2026 

  

 

Catechesi. I Documenti del  Concilio Vaticano II.  

Costituzione dogmatica Dei Verbum.  

5. La Parola di Dio nella vita della Chiesa 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
Nella catechesi odierna ci soffermeremo sul legame profondo 

e vitale che esiste tra la Parola di Dio e la Chiesa, legame 

espresso dalla Costituzione conciliare Dei Verbum, al capitolo se-

sto. La Chiesa è il luogo proprio della Sacra Scrittura. Sotto l’ispi-

razione dello Spirito Santo, la Bibbia è nata dal popolo di Dio e al 

popolo di Dio è destinata. Nella comunità cristiana essa ha, per 

così dire, il suo habitat: nella vita e nella fede della Chiesa trova 

infatti lo spazio in cui rivelare il proprio significato e manifestare 

la propria forza.  

Il Vaticano II ricorda che «la Chiesa ha sempre venerato le di-

vine scritture come ha fatto per il Corpo stesso del Signore, 

non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrir-

si del pane di vita dalla mensa sia della Parola di Dio che del 

corpo di Cristo e di porgerlo ai fedeli». Inoltre, «insieme con 

la Sacra Tradizione, la Chiesa le ha sempre considerate e le 

considera come la regola suprema della propria fede» (Dei Ver-

bum, 21). 

La Chiesa non smette mai di riflettere sul valore delle Sacre Scrit-

ture. Dopo il Concilio, un momento molto importante al riguardo 

è stata l’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul 

tema “La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”, 

nell’ottobre 2008. Papa Benedetto XVI ne ha raccolto il frutto 

nell’Esortazione postsinodale Verbum Domini (30 settembre 

2010), dove afferma: «Proprio il legame intrinseco tra Parola e 
fede mette in evidenza che l’autentica ermeneutica della Bib-

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html#21
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html#21
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm


 

bia non può che essere nella fede ecclesiale, che ha nel “sì” 

di Maria il suo paradigma. […] Il luogo originario dell’inter-

pretazione scritturistica è la vita della Chiesa». 
Nella comunità ecclesiale la Scrittura trova dunque l’ambito 

in cui svolgere il suo compito peculiare e raggiungere il suo 

fine: far conoscere Cristo e aprire al dialogo con Dio. 

«L’ignoranza della Scrittura – infatti – è ignoranza di Cri-

sto».  Questa celebre espressione di San Girolamo ci ricorda lo 

scopo ultimo della lettura e della meditazione della Scrittura: co-

noscere Cristo e, attraverso di Lui, entrare in rapporto con Dio, 

rapporto che può essere inteso come una conversazione, un dia-

logo. E la Costituzione Dei Verbum ci ha presentato la Rivela-
zione proprio come un dialogo, nel quale Dio parla agli uomi-

ni come ad amici. Questo avviene quando leggiamo la Bibbia 

in atteggiamento interiore di preghiera: allora Dio ci viene 

incontro ed entra in conversazione con noi. 

La Sacra Scrittura, affidata alla Chiesa e da essa custodita e 

spiegata, svolge un ruolo attivo: infatti, con la sua efficacia e 

potenza dà sostegno e vigore alla comunità cristiana. Tutti i 

fedeli sono chiamati ad abbeverarsi a questa fonte, anzitutto 

nella celebrazione dell’Eucaristia e degli altri Sacramenti. 

L’amore per le Sacre Scritture e la familiarità con esse devo-

no guidare chi svolge il ministero della Parola: vescovi, pre-

sbiteri, diaconi, catechisti. Prezioso è il lavoro degli esegeti e di 

quanti praticano le scienze bibliche; e centrale è il posto della 

Scrittura per la teologia, che trova nella Parola di Dio il suo fon-

damento e la sua anima. 
Ciò che la Chiesa ardentemente desidera è che la Parola di 

Dio possa raggiungere ogni suo membro e nutrirne il cammi-

no di fede. Ma la Parola di Dio spinge la Chiesa anche al di là 

di sé stessa, la apre continuamente alla missione verso tutti. 

Infatti, viviamo circondati da tante parole, ma quante di 

queste sono vuote! A volte ascoltiamo anche parole sagge, 

che però non toccano il nostro destino ultimo. La Parola di 

Dio, invece, viene incontro alla nostra sete di significato, di 

verità sulla nostra vita. Essa è l’unica Parola sempre nuova: 

rivelandoci il mistero di Dio è inesauribile, non cessa mai di 

offrire le sue ricchezze. 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html


Carissimi, vivendo nella Chiesa si impara che la Sacra Scrittura 

è totalmente relativa a Gesù Cristo, e si sperimenta che questa è 
la ragione profonda del suo valore e della sua potenza. Cristo è 
la Parola vivente del Padre, il Verbo di Dio fatto carne. Tutte 

le Scritture annunciano la sua Persona e la sua presenza che 
salva, per ognuno di noi e per l’intera umanità. Apriamo dun-

que il cuore e la mente ad accogliere questo dono, alla scuola di 

Maria, Madre della Chiesa. 

 

UDIENZA GENERALE - Mercoledì, 18 febbraio 2026  

Catechesi. I Documenti del  Concilio Vaticano II.  

Costituzione dogmatica Lumen gentium. 

1. Il mistero della Chiesa, sacramento dell’unione con 

Dio e dell’unità di tutto il genere umano. 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
Il Concilio Vaticano II, ai cui documenti stiamo dedicando le 

catechesi, quando ha voluto descrivere la Chiesa si è anzitut-

to preoccupato di spiegare da dove essa tragga la sua origine. 

Per farlo, nella Costituzione dogmatica Lumen gentium, approva-

ta il 21 novembre 1964, ha attinto dalle Lettere di San Paolo il 

termine “mistero”. Scegliendo tale vocabolo non ha voluto dire 

che la Chiesa è qualcosa di oscuro o di incomprensibile, come a 

volte comunemente si pensa quando si sente pronunciare la pa-

rola “mistero”. Esattamente il contrario: infatti, quando San 

Paolo utilizza, soprattutto nella Lettera agli Efesini, tale pa-

rola, egli vuole indicare una realtà che prima era nascosta e 

ora è stata rivelata. 

Si tratta del disegno di Dio che ha uno scopo: unificare tutte le 

creature grazie all’azione riconciliatrice di Gesù Cristo, azione 

che si è attuata nella sua morte in croce. Questo si sperimenta 

prima di tutto nell’assemblea riunita per la celebrazione liturgica: 

lì le diversità sono relativizzate, ciò che conta è trovarsi insieme 

perché attratti dall’Amore di Cristo, che ha abbattuto il muro di 

separazione tra persone e gruppi sociali. Per San Paolo il miste-
ro è la manifestazione di quanto Dio ha voluto realizzare per 

l’umanità intera e si fa conoscere in esperienze locali, che 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html


gradualmente si dilatano fino a includere tutti gli esseri 

umani e perfino il cosmo. 

La condizione dell’umanità è una frantumazione che gli esseri 

umani non sono in grado di riparare, benché la tensione verso 

l’unità abiti il loro cuore. In questa condizione si inserisce l’azio-

ne di Gesù Cristo, il quale, mediante lo Spirito Santo, vince le 

forze della divisione e il Divisore stesso. Trovarsi insieme a cele-

brare, avendo creduto all’annuncio del Vangelo, è vissuto come 

attrazione esercitata dalla croce di Cristo, che è la manifestazio-

ne suprema dell’amore di Dio; è sentirsi convocati insieme da 

Dio: per questo si usa il termine ekklesía, cioè assemblea di 
persone che riconoscono di essere convocate. Sicché vi è 

una certa coincidenza tra questo mistero e la Chiesa: la 

Chiesa è il mistero reso percepibile. 

Questa convocazione, proprio perché è attuata da Dio, non può 

tuttavia limitarsi a un gruppo di persone, ma è destinata a di-

ventare esperienza di tutti gli esseri umani. Perciò 

il Concilio Vaticano II, all’inizio della Costituzione Lumen gen-

tium, afferma così: «La Chiesa è, in Cristo, in qualche modo il 
sacramento, ossia il segno e lo strumento dell’intima unione 

con Dio e dell’unità di tutto il genere umano» (n. 1). Con 

l’impiego del termine “sacramento” e la conseguente spiega-

zione, si vuole indicare che la Chiesa è nella storia dell’uma-

nità espressione di quanto Dio vuol realizzare; per cui, guar-

dando ad essa, si coglie in qualche misura il disegno di Dio, 

il mistero: in questo senso la Chiesa è segno. Inoltre, al ter-

mine “sacramento” si aggiunge anche quello di “strumento”, 

proprio per indicare che la Chiesa è un segno attivo. Infatti, 

quando Dio opera nella storia coinvolge nella sua attività le 

persone che sono destinatarie della sua azione. È mediante 

la Chiesa che Dio raggiunge l’obiettivo di unire a sé le perso-

ne e di riunirle tra di loro. 

L’unione con Dio trova il suo riflesso nell’unione delle persone 

umane. È questa l’esperienza di salvezza. Non a caso nella Costi-

tuzione Lumen gentium al capitolo VII, dedicato all’indole escato-

logica della Chiesa pellegrinante, al n. 48, si utilizza di nuovo la 

descrizione della Chiesa come sacramento, con la specificazione 

“di salvezza”: «E invero il Cristo – dice il Concilio –, quando fu 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html


 

levato in alto da terra, attirò tutti a sé; risorgendo dai morti  

immise negli apostoli il suo Spirito vivificatore, e per mezzo 

di Lui costituì il suo corpo, che è la Chiesa, quale sacramen-

to universale della salvezza; assiso alla destra del Padre, ope-

ra continuamente nel mondo per condurre gli uomini alla 

Chiesa e, attraverso di essa, congiungerli più strettamente a 

sé e renderli partecipi della sua vita gloriosa col nutrimento 

del proprio corpo e del proprio sangue». 

Questo testo permette di capire il rapporto tra l’azione unificatri-

ce della Pasqua di Gesù, che è mistero di passione, morte e ri-

surrezione, e l’identità della Chiesa. Nel contempo esso ci rende 

grati di appartenere alla Chiesa, corpo di Cristo risorto e unico 

popolo di Dio pellegrinante nella storia, che vive come presenza 

santificatrice in mezzo a un’umanità ancora frantumata, quale 

segno efficace di unità e riconciliazione tra i popoli. 

 
 

 

 

In occasione delle benedizioni natalizie sono stati donati alla Par-

rocchia € 20.460.  

 

Durante l’Avvento sono stati 

raccolti € 1.525 a favore del 

progetto “Moda e dignità” 

proposto da don Luca Zanta 

in missione in Perù. 
 

Sabato 20 dicembre al concerto del coro “The road home choir” 

sono stati donati € 455 per le popolazioni della Terra Santa, inviati 

tramite la Custodia e il Patriarcato di Gerusalemme. 

In occasione della Giornata per la vita sono stati raccolti € 290,00 

che sono stati devoluti al CAV di Monza. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

SABATO 21 Febbraio 

ALL’INIZIO DI QUARESIMA 

Messa vigiliare  

Is 58,4b-12b; Sal 102; 

2Cor 5,18-6,2; Mt 4,1-11 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - per le anime del Pur-

gatorio; Suor Maurina Redaelli; 

Mark e Prene Marku 

  DOMENICA 22 Febbraio 

ALL’INIZIO DI QUARESIMA 

Is 58,4b-12b; Sal 102; 

2Cor 5,18-6,2; Mt 4,1-11 

8.00 
S. Messa - Cesare e defunti fami-

glie Valli e Brambilla 

10.30 
S. Messa - Maria, Antonia e Inno-

cente 

16.30 
Preghiera del Vespro e al termi-

ne benedizione con la reliquia 

della S. Croce 

18.30 
S. Messa - Pellizzer Antonio e 

Argentina 

LUNEDÌ 23 Febbraio 

Gen 2,18-25; Sal 1;  

Pr 1,1a.20-33; Mt 5,1-12a 

Antifonale pag. 2 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Colombo Paolo e  

Arturo 

16.45 Catechismo 5a elementare 

MARTEDÌ 24 Febbraio 

Gen 3,1-8; Sal 118,1-8;  

Pr 3,1-10; Mt 5,13-16 

Antifonale pag. 2 

6.30 S. Messa per adulti e lavoratori 

7.15 
Preghiera e colazione in oratorio 

per preadolescenti 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Suor Giuseppina,  

Maria e Giuseppe 

16.45 Catechismo 4a elementare 

20.30 
Via Crucis con l’Arcivescovo a  

Lissone  



MERCOLEDÌ 25 Febbraio 

Gen 4,1-16; Sal 118,9-16;  

Pr 3,19-26; Mt 5,17-19 

Antifonale pag. 2 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Delia, Luisa, Liliana, 

Lina 

16.45 Catechismo 2a elementare 

21.00 
Catechesi adulti in chiesa a Bias-

sono: “Beati”  

GIOVEDÌ 26 Febbraio 

Gen 4,25-26; Sal 118,17-24;  

Pr 4,1-9; Mt 5,20-26 

Antifonale pag. 2 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Mandelli Paolo 

A seguire Adorazione e Confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

9.00 Via Crucis in chiesa 

VENERDÌ 27 Febbraio 

giorno aliturgico  

16.45 Catechismo 3a elementare 

17.00 Via Crucis per i ragazzi in chiesa 

21.00 Via Crucis in chiesa 

SABATO 28 Febbraio 

II Domenica di QUARESIMA 

“DELLA SAMARITANA” 

Messa vigiliare 

Es 20,2-24; Sal 18; Ef 1,15-23; 

Gv 4,5-42 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 S. Messa  

  DOMENICA 1 Marzo 

II Domenica di QUARESIMA 

“DELLA SAMARITANA” 

Es 20,2-24; Sal 18; Ef 1,15-23; 

Gv 4,5-42 

8.00 S. Messa  

10.30 
S. Messa - Didoni Attilio, Luigia e 

Carlo e defunti famiglia De Mizio 

16.30 
Preghiera del Vespro e al termine 

benedizione con la reliquia della 

S. Croce 

18.30 S. Messa - Panzeri Edoardo e Rita 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE  

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

CONFESSIONI: dopo le Sante Messe feriali o accordandosi con i sacerdoti  

ADORAZIONE EUCARISTICA: tutti i GIOVEDÌ 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

VISITE AGLI AMMALATI: effettuate periodicamente previo avviso telefonico 

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no domenica) - 12.00-19.00 

     (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 
 

 CONTATTI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  

ore 16.30 -18.30             tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 

CENTRO AIUTO FRATERNO: sabato ore 16 -17 

CENTRO D’ASCOLTO: sabato ore 16 -17 e mercoledì ore 10 -12 su appuntamento.  

Per tutte le necessità e per proporsi come volontari contattare 

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  9.30-10.30  

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 
 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 
FERIALI    

18.30  
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30   

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


